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eria di base del Ceneri
na nuova era

A quattro anni dalla posa della prima pietra della Galleria di base del Ceneri,

di strada se n'è già compiuta parecchia. Ma con l'inizio del 2010 si è davvero
entrati in una nuova era: ora si scava nella roccia su tutti i cantieri (Vezia,

Sigirino e Camorino).

Si entra nel vivo dei lavori
al Ceneri!

Dall'ottobre 2008 si svolgono lavori

di costruzione su tutti i 4 cantieri della

Galleria di base del Ceneri: a Camorino/
St. Antonino, CamorinoA/igana, Sigirino
e Vezia. Fino a pochi mesi or sono si trattava

però, in gran parte, di lavori preparatori,

svolti prevalentemente da lotti

specifici che hanno ormai concluso le

opere di loro competenza.

Da quest'anno si è invece entrati
in una nuova fase: su tutti i cantieri è

in attività almeno un lotto principale.

Così, in gennaio 2010 a Sigirino, il lotto

principale per i lavori in sotterraneo,

oggetto lo scorso anno della nota
delibera miliardaria, ha preso possesso del

cunicolo d'accesso e delle caverne
operative e il 10 marzo 2010 ha eseguito il

primo brillamento.

A Vezia il lotto principale si è installato

nel corso del mese di marzo e

dal 12 aprile è iniziato l'avanzamento

all'esplosivo. Questo lotto scaverà ca.

300 m verso nord ed eseguirà una galleria

a cielo aperto di una lunghezza di ca.

130 m, che poi sarà ricoperta per ricreare

il parco della Villa Negroni.

Il cantiere del portale nord a Vigana
è in piena attività nella grande caverna
scavata in materiale sciolto sotto l'autostrada

A2, a soli 6-7 m dalla carreggiata.
Questa fase, tecnicamente molto
delicata, si è finora svolta molto bene e si

concluderà entro fine giugno.

Nel Nodo di Camorino, alcuni lotti

principali si stanno alacremente
occupando, ad esempio, del sottopasso della

strada cantonale e del cavalcavia sopra
l'A2 in prossimità dello svincolo autostradale,

così come del raddoppio della linea

ferroviaria (da 2 a 4 binari) dall'autostrada

A2 fino alla stazione di Giubiasco.

È il IO marzo 2010: tutto è pronto per il primo brillamento all'interno della caverna operativa di Sigirino.




